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TELEVISIONE. Roberto Chevalier, doppiatore. È stato un enfant prodige degli anni 60-70 

«Elfo Pél di Cairota 
Adesso presto la voce 

La tv degli anni Sessanta e Settanta aveva il suo volto, 
sia da bambino che da adolescente. Oggi, invece, han
no la sua «voce» i divi d'oltreoceano: Tom Cruise, Tom 
Hanks, Andy Garda, John Travolta. La carriera di Ro
berto Chevalier, 42 anni, iniziò prestissimo: «Avevo cin- " 
que anni, e il regista Bolognini mi notò ai giardinetti e 
mi volle in "Giovani mariti"». La carriera dell'ex enfant 
prodige. dalla tv al teatro ed ora al doppiaggio. -

CINZIA n 
| Le ragazzine di ieri 

• quelle, per inten- . 
! derci, che ora han- . 

no dai 35 ai 40 anni, erano affasci- > 
nate da quel ragazzetto che dal ' 
piccolo schermo cresceva con lo- '; 
ro; dalla tv dei ragazzi agli sceneg- •< 
giati e commedie che scandivano *. 
le serate televisive. Le ragazzine di ; 

oggi, invece, sono affascinate dalla .' 
sua voce, «prestata» ai loro attori 5 
preferiti. Chiudete gli occhi e senti- ' 
rete la «voce» di Tom Cruise, Jhon ; 

Travolta. Tom Hanks, Andy Garda, '• 
David Bowie o Jeff Goldblum. Ma ' 
le più giovani non conoscono, o -/.' 
non ricordano, il suo volto, popò- ?. 
lanssimo negli anni '60 e 70, quan- f 
do Roberto Chevalier s'impose co- •; 
me enfant prodige de! piccolo ', 
schermo Faccia pulita, da bravo £ 
ed obbediente ragazzo, incapace '< 
di mentire o di fare, non diciamo ; 
carognate, ma neanche marachel- ,' 
le. Il ragazzo che ogni mamma "?' 
avrebbe voluto come figlio, o quel- • 
lo col quale «ci faccio uscire mia fi- > 
glia,-purc.dLsera^.peJchè.di..luksL. 
chemifido»; - : : ••';.""'"•':. ^,: '"'•'• 

Oggi-Roberto Chévalieì, iunia-7 
no, 6 un uomo di 42 anni, sposato, ; 
un figlio di 16 anni (si chiama Da- y 
vid, ma Chevalier giura che non •!;' 
l'ha chiamato cosi in onore del Da- ¥ 
vid Copperfield che lo consacrò di- Z 
vo televisivo). Gli anni non lo han- ' 
no cambiato: il volto, quando si to- ;' 
glie gli occhiali è sempre quello, -
mentre i capelli, tra il rosso e il -
biondo, tradiscono qualche filo 
bianco e un lieve diradamento. 

DKo a cinque anni -. 
La camera di Roberto Chevalier 

iniziò prestissimo, nel '57. Aveva 
solo cinque anni e stava giocando 
ai giardinetti quando passò il regi
sta Bolognini. Che si fermò ad os
servare quel bimbo che somigliava , 
tanto ad un ragazzino inglese: ca
pelli rossicci, carnagione chiara, 
efelidi, lineamenti minuti. Era pro
prio il bimbette che cercava per 
•Giovani mariti». Parlò con mam
ma Flora e la convinse. «Bolognini 
consigliò a mia madre -racconta 
Chevalier- di farmi fare un provino 
alla Rai, dove mi notò il regista 
Landi, che mi prese per "Romanzo 
di un maestro", con Armando l 

Francioli e Cosetta Greco» Cosi, . 
del tutto casualmente, cominciò la , 

. carriera del mini attore che, in due • 
anni, tra i cinque e i sette anni, prò- ' 
vò di tutto: cinema, teatro, tv, ed 
anche il doppiaggio. - • • ; .../-•'••, 

Poi arrivò l'epopea dei grandi 
* sceneggiati televisivi di cui fu il pro
tagonista indiscusso: La tragedia 

, americana, «David Copperfield», ; 
«Pel di Carota», «Vita col padre», «I ' 

• racconti del Faro», «E le stelle stan
no a guardare». La televisione ave
va il suo volto: sia quella dei ragaz
zi, il pomeriggio, che quella dei 
grandi. All'inizio soltanto il primo 
canale, e poi . anche - il secondo. 
Cambiavi, ma potevi star certo di 
tros'arlo. «Un Natale ero contempo-

; rancamente sia sul primo che sul • 
secondo», ricorda ridendo. E le ra
gazzine erano cotte di lui. «Mi arri
vavano montagne di lettere; una : 
bambina di Milano fuggi addirittu- : 

1 ra di casa per venirmi a conoscere ' 
aRoma». .-..-.'.v ••,,.:'-J'-,v-.';:: .. ;^;^v:-

Unflloco affascinante 
«La vita del mini divo? Non sono 

tutte IOSC'U fluii, oume~s1"potrebbe 
pensare. Il lavoro mi piaceva mol- : 

'. tissimo. Lo vivevo come un gioco. ' 
^affascinante e divertente:, mi era? 
consentito quello che tutti i bambi
ni sognano di fare e fanno. Ma
scherarmi, travestirmi; quei perso-

' naggi incredibili di storie meravi-
'•' gliose...io potevo entrarci dentro. E 

mi dava una grande gioia di vivere. 
Grazie alla mia buona memoria 
non ho mai faticato troppo per im
parare le parti, le battute. Poi sem
pre in giro, le tournee, accompa
gnato da mia madre - è stata il mio 
manager fino ai miei 18 anni - e 
quando lei non poteva, andavo 
con mia nonna». : - . • ' : - , - , - • ' 

Ma c'è un rovescio della meda
glia «Al primo posto metterei la 
scuola. Fino alla terza media ho 
frequentato le scuole pubbliche, 
poi quelle parificate: i maestri pri- ! 
ma e i professori poi ti tenevano 
sotto tiro. Nessun trattamento di fa- ; 
vore, anzi. Alle interrogazioni ti : 
spellavano: non solo per vedere se 
avevi studiato, come gli altri, ma • 
per controllare che il lavoro non 
avesse nuociuto alla mia prepara
zione Che fatica quando ero as

sente, mi seguivano insegnanti pn-
vati. E durante le prove o la messa 
in onda dei programmi, l'ora dei. 
compiti e dello studio era una sca- '. 
denza fissa, obbligata. Un impe
gno gravoso per una ragazzino. 
Anche con i compagni di classe il 
rapporto non era idilliaco. Altro 
che complesso di superiorità! lo 
soffrivo-dcUconu''trio:-«nolti«coin-
pagni mi rifiutavano, chissà, forse 
per invidia. 1 ragazzini; quandevo-

• gliono, sanno essere molto crudeli. 
Ed ho sofferto per essermi sentito, 

• ed essere trattato come un «diver
so» si, la maggioranza mi schizza
va, mi respingeva» 

Un'Infanzia senza ozio 
«Cosa ha tolto il lavoro alla riuu 

infanzia? Forse quella sana ed indi
spensabile dose di ozio. E pure il 
gioco, anche se per fortuna ho vis
suto la mia attività come il massi-1 
, mo del ludico. Sicuramente ti se
gna il trascorrere, inevitabilmente, 

' gran parte del tempo con adulti in- ; 
vece che con i coetanei. Ma non ' 

':• ho rimpianti: se potessi, lo rifarei. 
Non cambierei una virgola alla mia 
vita e mi ritufferei in quell'avventu
ra che mi ha dato, lo ripeto, una 
gran gioia di vivere». ; • >;•••:;> 

Una strada, tracciata cosi presto, ; 
che Roberto Chevalier ha percorso 

• in modo lineare. Fino a 24,25 anni, : 
• tv e cinema; poi il teatro con Streh-
ler, Salinas, Stoppa, De Lullo e Falk 

i -«molto più faticoso, ma esaltante 
il rapporto e il contatto diretto con 
il pubblico»- e il doppiaggio che 
da sei anni lo assorbe compieta-

Roberto Chevalier in «Pel di Carota», 1963. E l'ex baby-divo In una foto dei giorni nostri 

mente e gli ha fatto vincere nel '90 
il nantiHM«Ua<gento,i Non poteva «K- -

: serci altro nella sua vita? Quell'in- ' 
contro~ai"giardinicon'Bolognini gli ; 
ha impedito di realizzare il sogno, f 
chissà, di fare il medico come il pa- X 
dre, l'ingegnere oil fisico? «No, non •;. 
credo avrei potuto fare altro. Forse. •:[ 
mi sarebbe piaciuto fare il giornali- : 
sta. L'altra mia passione è la musi- ••.. 
ca. In passato ho scritto sia musica '»•; 
che testi, ora continuo come paro- ') 
liere. Sono miei i testi delle canzoni ; ; 

'del film «Capitan Hook», «Roger ' 
' Rabbit» e quelli di «Rvet». In questo v ' 

mondo ci sono cresciuto e non pò- '.' 
; tevo uscirne. Soprattutto perchè 
L non lo desideravo». , 

Faccia da buono? No grazie < 
'C';', Ma perchè la tv degli anni 80 ha *:. 

fatto a meno del suo volto? «lo ho v 
• la faccia da buono e in quegli anni, ••'. 
invece, servivano volti sofferti, tor
mentati. Ed io non potevo andare "• 

: bene. Per questo sono passato al ;-: 
:' teatro dove serve solo una buona *' 
recitazione; se sai recitare, funzio- . 
ni, a prescindere dalla faccia. No, •/ 

: la mia carriera non è stata facilissi- '; 
; ma. lo ho fatto il ragazzino, l'adole- ; •, 
scente, il giovane e l'uomo. Ogni 
volta ncominciavn daccapo, cer
cando un ruolo e una credibilità 

professionale. Mai fatto scuola di 
recilazioi ie:-me-riiamio sconsiglia
to I miei colleghi che pure insegna- "(-
vano all'Accademia. Sono un au- * 
todidatta che ha avuto una grande V 
fortuna: : ho trovato i maestri che ;' 
avevano voglia, tempo e soprattut- | 
to cose da insegnare. Oggi, pur
troppo, non è più cosi». -•-r . > •, :' 

Ecco il momento del rimpianto.," 
«Oggi non si lavora più bene come ,, 
prima. Non c'è scelta di qualità * 
professionale: tempi di lavorazioni * 
stretti, rapidi, che consumano. Poi, i 
soprattutto, non c'è più chi è in '; 
gradi di insegnare e neppure chi •'•. 
vuole imparare. Tutti convinti di f:[ 
sputare perle: lacrime, sudore e "&• 
sangue non usa più; pochi sono di- : ' 
sposti a spaccarsi la schiena per T 
riuscire a sfondare. C'è"un solo ere- j -
do: tutto e subito». Parla non solo 
l'ex protagonista della tv dei ragaz- •-• 
zi, ma anche il padre: «La tv dei ra-,;: 
gazzi è finita. Ora ci sono solo i car- h 
toni animati. Con «Tom Sawyer», «I <;.. 
racconti del Faro» non facevamo ^ 
soltanto intrattenimento, ma avvi- ' * 
cinavamo i ragazzi ai libri, portan- 'f 
doceli dentro. Ora invece, c'è sol- '-'•;.' 
tanto la cultura dell'immagine, che %• 
da sola non basta. Anche per la tv, 
diciamo dei grandi, è la stessa co
sa solo film e pseudospcttacoli 

Nessuna scelta culturale ma rimbe-
cilliaitìiilo. .Telenovelu invece-delle 
commedie e sceneggiati; in en
trambi I generi ritrovi i sentimenti 
umani, e per questo piacciono, ma 
le prime non hanno certo lo spes
sore culturale che invece avevano 
gli sceneggiati e commedie tratti 
da grandi autori. Film, telenovele, 
giochi: va tutto bene ma è troppo 
limitativo. No, decisamente, questa 
tv mi piace poco». si_-;r.:-r<: . ..J.1 

Prima fermato per strada da or
de di fan, ora riconosciuto soltanto 
per la voce. Un pizzico di rimpian
to, delusione? «No, questo lavoro 
mi piace moltissimo e mi da grandi 
soddisfazioni. Ho rifiutato anche di 
tornare in teatro per non togliere la 
voce ai "miei" attori che ora vanno 
fortissimo. * È affascinante, dopo 
anni, scoprire che conosci queste 
persona, che non hai mai visto, co
me le tue tasche. Ti accorgi subito 
quando in un film recitano peggio 
del solito e allora ti sforzi di dargli 
una mano, co! doppiaggio, per mi
gliorare la situazione. Gli attori fa
mosi adatti alla mia età li ho fatti 
tutti. Ma un cruccio ce l'ho: mi pia
cerebbe doppiare Kevin Kostner; 
ma non ho la voce giusta, sono 
troppo giovane. Chissà, forse fra 
qualche anno. » 

Per il parto 
il medico 
cala dal cielo 
T ' r T 5 T n ^ - Il parto era urgente 
f$^SW^é0! e così il medico è 
«jwrìiSkij-sS» arrivato con l'elicot
tero e si è calato con il verricello • 
nell'abitazione della gestante: Il 
fatto è avvenuto a Cardano, un pic
colo paese alla porte di Bolzano. 

Alle prime doglie di Brigitte Fai-. 
zer Maier, i parenti hanno provve
duto a chiamare un amulanza. Il 
personale, giunto a casa della don- • 
na, ha capito che i tempi erano or
mai molto stretti. Dopo un rapido • 
consulto con la centrale operativa 
si è deciso di approfittare del fatto 
che era in volo un elicottero della ; 

Protezione civile, al ritomo da una 
missione di soccorso in montagna. , 
Via radio l'elicottero è stato deviato 
su Cardano ma in paese non c'era 
nessuna possibilità di atterrare. Co
si il medico a bordo del velivolo, 
Ivo Kompatscher, ha deciso di ca
larsi con il verricello in dotazione 
per il soccosro alpinistico. .-' 

Poco dopo l'atterraggio d'emer
genza è nato un maschietto di di 
due chili e 760 grammi. Il bimbo, 
per il quale i genitori per la fretta 
non hanno scelto ancora il nome, 
sta bene e si trova nel reparto pe-
diatnco dell'ospedale di Bolzano 

Prete «salva» 
dalla leva 
Denunciato 

i'BS Un sacerdote pro-
I l i m e t t e v a esoneri dal 
m&. servizio di leva o 

riawieinamenii delle giovani reclu
te ai paesi d'origine. In cambio 
chiedeva ai familiari dai quattro ai 
sei milioni di lire per «grazia ricevu
ta». Ma qualcosa è andato storto e ; 
per don Federico Calisti, 70 anni, • 
parroco in una chiesa di Roma, so
no partite le denunce: i familiari di ;' 
un militare trasferito da Roma a Ri- ' 
mini hanno scoperto che, nono
stante i quattro milioni versati al sa- . 
cerdote, questi non si era attivato 
in alcun modo e il riavvicinamento ' 
era avvenuto del tutto casualmen
te. Da qui la prima denuncia per ; 
don Calisti, 70 anni e precedenti 
penali pervari reati, seguita da altri ; 
esposti mentre nuovi casi di racco- ' 
mandazioni a pagamento emerge- ; 
vano dalle indagini della procura 
della repubblica di Urbino. ,.Tt •.••(•.., 
... In questi giorni il sostituto procu
ratore Camillo Romandini ha chie- ; 
sto il rinvio a giudizio del sacerdote j 
con l'accusa di millantato credito e 
truffa. Contro il prete e il suo «pro
digarsi» dietro compenso a favore > 
di militari di varie regioni parlano '• 
gli assegni firmati dai genitori dei ; 

raccomandati e regolarmente in- ; 

cassati. Sono in corso accertamen- • 
ti anche sui suoi contatti negli am
bienti dell'esercito 

L'iniziativa di una professoressa d'italiano, i ragazzi di prima media porteranno gli anziani in gita 

Lezione di educazione civica dai «nonni» 
Per fare educazione civica i ragazzini e le ragazzine della 
prima media di San Casciano fanno una passeggiata di •• 
dieci minuti tra il verde della campagna chiantigiana e ;; 
vanno a far compagnia ai vecchi di un ospizio. In sei me
si hanno praticamente «adottato» questi nonni ; prima e 
sconosciuti ed ora som attesi con ansia nell'Istituto San <:• 
Giuseppe di Decimo, alle porte del paese Per far conten
ti gli anziani stanno imparando anche Romagna mia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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[ In un angolo del 
j «salotto delle don- . 
I ne» i ragazzini e le \ 

ragazzine cantano Carissimo Pi
nocchio L'hanno intonata troppo ; 
bassa e la suora li esorta a buttare 
fuori più fiato. Nonna Emilia, 88 : 

anni, un abitino di maglia blu fatto . 
a vestaglia, capo di abbigliamento ! 
immancabile nel guardaroba degli 
anziani, li ascolta sorridendo. È se
duta sul divano, con il suo bastone 
accanto e la crocchia gngiastra ap-

IONDI 

puntata in modo impeccabile. Da 
quattro mesi ha lasciato la sua ca
sa in paese, a San Casciano, e si è 
stabilita nell'istituto «San Giusep-1 
pe» di Decimo. Un trasloco di pò-. 
chi chilometri, ma definitivo. Ora ' 
vive, e vivrà fino alla morte, in que
sto ex-ospedale rimesso a posto 
molto bene, pulitissimo e bianco, • 
immerso -; nella , campagna > del 
Chianti, circondato da un bel giar
dino pieno di tulipani Lei, Emilia, 
sembra contenta «Vivevo sola da 

molti anni - racconta - non ho fi
gli, perchè la mia bamb'na mori 
che aveva quindici anni, subito do
po la guerra. Lo scorso inverno e la 
scorsa estate li ho passati sempre 
chiusa in casa, perché c'erano dei 
gradini che non riuscivo a fare e 
poi sono stata male. Qui, almeno, 
ho la compagnia faccio quattro 
chiacchere» 

La compagnia del bambini 
A fare compagnia ad Emilia e 

agli altri ospiti dell Istituto vengo
no, da ottobre, gli alunni della pri
ma media di San Casciano. La loro 
insegnante di italiano, Carla Perini, 

• ha deciso che questo era il metodo 
' migliore per fare educazione civi-
. ca. Far conoscere ai ragazzini che 

esistono realtà come quelle dell'o
spizio, che non c'è solo Non è la 

. Rai e che gli anziani hanno biso
gno di loro Ai ragazzi l'iniziativa è 
piaciuta «lo vado più d'accordo 
con i nonni dell'ospizio che con 

quelli di casa - racconta Irene - I 
miei nonni a volte mi brontolano,. 

• mi dicono quello che devo fare. Là,.' 
.; invece, sono sempre contenti di 
; vedermi, mi fanno feste, mi rac- : 
.'. contano le storie». Loro, gli alunni, ;, 
:. portano • sempre qualcosa. Rac

conta Sara: «Abbiamo fatto disegni ' 
e calendari per loro. A volte portia- ; 
mo anche le caramelle». A Sslenia 
e rimasta stampata in mente la (eli-. 
cita di Violino (all'anagrafe Um
berto) , quando gli ha portato la fo-: 

to che lo ritraeva. Lui l'ha messa , 
sul comodino e la volta dopo i ra-

;'; gazzi gli hanno portato anche la 
;.: cornice. Una felicita eguagliata so- ' 

lo da quella che dimostrano le : 

: nonne quando i ragazzini regalano 
loro fili e stoffa per ricamare., ;, -%;* 

Dopo sei mesi di visite continue,, 
che i ragazzi fanno nel tempo libe- : 
ro in piccoli gruppi, i vecchi si sono 
abituai1 e li aspettano con ansia : 
Ma all'ini/io non era cosi Li chia
mavano «brutti rospi», volevano 

mandarli via Molti degli anziani 
ospitati a Decimo sono handicap
pati. Altri hanno perso la lucidità. 

, Un gruppo di donne è praticamen
te cresciuta ed invecchiata 11, in 
quello che prima di essere un ospi
zio era l'«ospedalino». Uomini e 
donne si ritrovano per pranzo e ce
na, alle 11 di mattina e alle sei del 
pomeriggio. 11 resto della giornata 

Ma passano solitamente divisi, nei 
rispettivi : «salotti». ; Escono ; poco, 
quasi niente. La Tv non li attrae. 
Difficilmente leggono. •;;•'">-v. ''. '•: •i';',r 

CI vorrebbe un animatore ' •' 
••• Gli uomini sono quelli più in dif
ficoltà. Tanto che i ragazzini prefe
riscono far compagnia alle nonne. 
«Loro fanno sempre qualcosa, la
vorano a maglia o ricamano», rac
contano gli alunni. Con gli uomini 
passano qualche ora giocando a 
carte «Ci vorrebbe un animatore -
dice Irene- Qualcuno cheli faccia 
stare svegli, magan un po' di gin

nastici Perchè la loro mente è co
me addormentata» 

L'ultima idea che è venuta alla 
^scolaresca è quella di portare i 
". nonni in gita a Firenze, distante 
.';. una ventina di chilometri. La pro-
; fessoressa ha chiesto l'aiuto del 
;.•!• Comune, che si è detto disponibile 
J e metterà a disposizione un pull-
*:? man per il tragitto. L'altro giorno 
?.". hanno chiesto il permesso alle 
| ; suore, che gestiscono l'ospizio, e 
j:'. l'hanno ottenuto. Li porteranno a 
rt piazzale Michelangelo, a vedere la 
::. cupola del Brunelleschi dall'alto e 

a mangiare un gelato. E, nel frat
tempo, - stanno studiando, con 

:.• l'aiuto del professore di educazio-
vne musicale, le canzoni dei tempi 

'•' che furono. Perchè hanno scoper
to che ai nonni, soprattutto alle 
nonne, piace molto sentirli canta-

•• ' re. E loro, ragazzini e ragazzine di 
• undici anni, ora si cimentano con 

Romagna mia Con la speranza 
che questo entusiasmo non si per
da con la crescita •-.„• , , 

Intrappolato 
in auto 
per il caldo 

' | j - j t rimasto pri-
iLJS gioniero della 

propria auto e 
solo l'intervento della polizia l'ha 
salvato dall'ansia da claustrofobia 
che l'aveva assalito. È accaduto ieri : 
a Francoforte, dove l'insolita calura 
ha mandato in tilt l'elettronica del-.. 
la macchina. L'uomo di 62 anni 
era appena salito, quando è scatta
to il dispositivo centralizzato di • 
chiusura delle portiere. Contempo
raneamente l'antifurto si è messo a ' 
suonare e quando il malcapitato 
ha tentato di scendere si è accorto 
di essere rimasto intrappolato. In
tanto l'auto al sole andava sempre 
più surriscaldandosi e di pari passo 
cresceva l'ansia dell'uomo. Per for
tuna alcuni passanti si sono accorti 
di quanto stava accadendo ed 
hanno chiamato la polizia. È ba
stato rompere un vetro, prendere 
le chiavi e finalmente liberare il pri
gioniero. . . 


